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A MONTECITORIO 
LA VOTAZIONE SUI CRÉDITI PER l/AFRICA.'j 

Dichiarazioni, ingiurie, tumulti', sfide, ecc. \ 
per molti riguardi, ciò fihe avvenne 

sabato a Montecitorio, nella terza ed 
ultioja seduta in cui ai diseuBaer'o i cre­
diti per l'Airica,, preseata una apecialet 
iote '̂esBO, q'uiójli, panche con uu giorno 
di rìtdrdq, ne diatuo ai lettori un ampio 
resucon^p. 

L'aula 6 affuliati3s!ma. Soanino è fra 
i prhni'arrivare. Kgll, pei* generale con-
.tontimento, ha* preso ormai I' attcig$ila« 
muDt'o di capo defroppoBizione, ed è fra 
ì più attivi, comelorse non sene ricorda 
uno eguale, dopo UiFHantì'IlaHaeìi. 

PraniedaVVilìa. 

La .dwMarmioTie 
dell'ex - mmistro Mocenni. 

L'ineidehte Mocenni-Barzilaì. 
I^ocenai: Costretto ieri ad as^^ntarmi 

dalla Oainera, al chio ritorao mi avvar-
tiropq ,obe l'on. Oarzilai aveva dichia­
rato avergli lo raccontato òbs dopo il 
fatto cl'armi ^i amba Alsgl avrei pro­
posto al, Cooalgliudoi ministri il richiamo 
a la sostituzione del generala Biratleri, 
ma ohe l'oo. Grippi ^ gli altri iniei col-
leghi ooD accòna-jutirooo alla mia pro­
posta, dicendo che non aoDve,niva toc­
care Baratl^fi, c'ansa la sua [-o8Ì/.ione 
parlaineDtare. Ora io dichiaro che nel-
l'asserzione dell'ou. Barzj[iai nulla via 
di vero (oA.' ohi sensazióne). 

Bit«iltiì i 'Doiiia'bti'd'ih 'p'j'bulii. 
MocenHi: Né poteva esser verd, perchè 

dopo il fatto di amba Magi io steàso 
spedii al generale Bii'ratien il seguente 
telegraoiOia : 

< Kiaovuto dolorosa notizia. Nome go-
< verno diahiarolo che grave iosuocesso 
< non diminuisce fiducia m lei sue truppe. 
« Oa lontano non posso nò debbo dare 
«consigli a lei, %he sta e giudica sui 
< posto ; mB'C.onflJo sua'prudenza perche 
« evitiusi' nuove sorprese. 'Apparecclìio 
« nuovi rinforzi ; dicami in quale ifaisara. 
< Dia frequenti gioroa'llere notizie:; pos-
«sibilmente segnali aobhe quale situa-' 
«zione delmesBi sull'Atbara ». 

La Carniera può essere convinta che 
non son uso a raccontare,!. 3_!tg|Fê Ì..d̂ . 
Stato ; ma quandi a.nche avessi voluto 
fare una'Contld^nza, non sarei andato 
a versarla nei seno del deputato Bar-
zilai (Jen'ifs^nio)'. Evvi però,'qualche 
cosa di véro, ch^, debbo inèttamente di­
chiarare. L'oo. Barzilai vénde da me ; 
lo ricordo benis^iimo.... 

Barziìai: 'Anch'aia lo rico.-do.... 
Mocenni: Venne a raccómapdarn^i, IA 

causa 'di certo 'Trussaigi già^ eser'gqnte 
una fdraaoa, (li oà^ca presso Mdssiypa 
{olii òhi'/Ohi}i credo che e^erc|tds<(e 
questa fiirnace fio; ,d^l suo loiz o.. Il 
Trussnig esercitò la sua ir^ijln^tna sem­
pre lodevolmente, ma per rag oni mili ' 
lari, esscudo la fornuce truppa vicina 
alle t>rtiflcazioui, ae'bB.OBdinòtla.ahlui 
sura. Il Trusjiaig non chiese allora il 
compepso ohe.Jorse, gin spettava, ma 
più tardi, veoua iL Barilai a chiederlo 
per lui. (tumvimenta): 

CUiesitpsi il parere dell'avvocato ge­
nerala ieracjaie, queslit propose un com-
peusg raggiungente le quattromila lire. 
Comunicai .la qosa aii'avv. Barzilai ; que­
sti mi icE^ndò, nijt'istanza del Trussnig, 
jl quale aveva cjiiesto, prima 200,000 
lire (olit.1 oh t cofnmenlij poi csntuinila, 
poi quiudicìmilii, e fi'uaimoiite' riduceva 
le sue pretese a tredioiuila lire (oh! 
eoniPì^i^ii). In quella occasione Barzilai 
chiedeva eh^a io gli.antecipiissi mill» lire, 
roiuacqii^dopai di.upa Jite. Diceva: Il 
tribunale, ajm^no, condannerà voi mi-
aistr.o c)el>a guerra a pagarequeilasomma 
che, sponiaueàmento,^ sui ai>nsi|>iio' del-
l'avvocijits,-, geit^ral'Jf 'gli- avreste data. 
Ora,. si9epu)B.quesito,, povero diavolo è 
in bisognò, djitegli almeno mille lire di 
antecip^zio,ne., Ques;te mille lire io non 
volli dE|r|,f) péro^è.mi parve che si com-
prqoie^tij^^e il1pri.14a1p.10.d1 giustizia, dap-
poigtiè, Bftt̂ ya (tar?r.;il iflaso ohe il Gò-
verno foaae assoliu,, da qualsiasi paga-
menl9,^C|a^stqe,Bpu altro iVil .colloquio 
da me avuto col deputatp, Barzilai (ie-
mssimq, comingnU pròjùngali e rv-i 
morosi). 

La n'sposfa di BarzìKiì. 
Barzilai tispoado diòendo che Mócenp; 

si pentirà della sua imp^udep;:a igh / 

oh ! rumori). Il Trussnig era vittima 
dei più tristi favoritismi : incoraggiato 
a gotlare la sua fortuna nella fonda­
zione di una furiiace di calce a Massaua, 
per il servizio del ooinan'io, improvvisa­
mente gli tolsero questa servizio per 
darlo ad altri, che vendevano al cu-
mando per lire 4.20 al quintale la stessa 
qualità di calce che il Trussnig aveva 
Venduto a lira 2.76 (rumori}. 
, L'IiigiUiitizia era così palese, che 

la stojsu avvocati) orariale si trovò in­
dotto ad assegnare ai Trussnig un in-
indennizzo di qnatt^mila lii;e un'irri­
sione. Il Trussnig venne a parlare dei 
suoi guai, a malti deputati radicali; uno 
riconobbe specialmente la sua buona ra­
gione i venne poi a mostrarmi le lei. 
' t i re liirettegli da Catanzaro e da No­
vara dal generale Bi,Udi3sera. Quelle let-
tilre deploravano che un uomo così proba, 
generosa ed attiva, fosse stato viltiiua 
di tanta ingiustizia. Oli augurava di 
t^uvare chi lo aiutasse. Io gli dissi: 
quando Baratieri verr i a' lioma gliene 

ebtji fatto celino nella quesitione, mi ri­
spose: Il Trli!rtiI''g-ÌS'Tl' [)iù-fe>aiigalao-
tqamo che iu abbia uooosciutu ; prcv-
vederò appena giunta a Massaua. 

G'uufo colà Biiratieri mi telegrafò che 
I» pratica si trovava al ministero delia 
guerra. .Allora andai dal ministra Mo­
cenni e gli dissi: Fate ulioeno questo; 

..a quest'uomo, che ha liitteralmeiite fame, 
d^te quello che l'erario gli aggiudicò, 
senza costringerlo a rinunziare ai suoi 
ulteriori diritii. Mocenni mi disse che 

i la cosa gli sembrava diftlcile e ohe l'a­
vrebbe studiata. Allora lo dissi al Trus. 
suig: La mie .pacale non valgono; non 
ho iuliaenza; rivolgetevi altrove. Il Trus­
snig si afddò allora al prefetto di Fi­
renze, che riiMoì ad ottenergli parziale 
giustizia. 

Fu in quel giorno, 2 2 o 2 3 dicembre, 
che per <:oQaess)oae d'idee parlai a Mo­
cenni dell' Africa. Hlgli era piuttosto ec­
citata. Mi disse: i Mi acousano di de-
biilozzi; eppure il rimedio eroico io l'a-
vepo proposto; la rimozione di Bara­
tieri dupo amba Alagi. Mi ai appose, 
fra altro, ch.3 aveva una posizione par-
Uinantarel • Mocenni — continua 1' on. 
Birzilai — non mi parlò por oonildeuza 
ina per ditesi; potevo parhire, non volli, 
Anche nou vidi.la uatiziix pubiicata dai 
groruali seiiz'.i smentite. Del resto l'on. 
Mccenni disse la stessa cosa anche ad 
altri. 

VocitGki è? dica il nome! 
Barzilai: K' il deputato Pais (ohi 

ohi la Camera è agitatissìma) 

Dichiarazione dell'on, Pais, 
Pais: Ieri luattiu'i cinesi all'oo. Mu-

cenni perchè non si fosse richiamato 
Baratieri subito dupò amba Alngi ; mi 
rispose; liira iutendìmento 'di Orispi e 
mo di farlo, ma non potemmo. 

Replica di Mocenni-
Ingiurie — Tumulto. 

Mocenni: Una semplice dichiarazione, 
Riguardo all'afi'ui'e Truaiiùig non mi 
consta che gli sia stata ' accordata * al. 
onua indennità s.itto il ministero Crispi. 
La imparo 'àduPS') 'dall'lin. ' Barzilai. 
Quanto alla questiunn più importante, 
ripeto di non avere inai delt.q, iiè a 
sangue fredìfo, 'nò''éòci'tato, (fàli'flto i'iin, 
Barzilai asserisce (iene.' bravo!) 

Biiziiii (soai(an(«(o) ! Questo'è'tròppo! 
Egli mente per la gola! 

A questo parole si scatena un vero 
diavoleto ; si grida, ai urla, si gestisce 
conciti! tamente. 

Villa (con grande energia): Oa. Bar­
zilai la richiamo all'ordine (applausi.) 

Mooepui (con caif/wa): Il ' 'deputato 
Barzilai mi reoderà ragione dulie sue 
parole. (Itene, appromiioni.) 

Imbnani chiede di parlare. Il presi­
dente vi si rifiuta; Jinbriani inaiate; la 
Camera; tumultua, Snch^ ImbrianI, gri-. 
dando, si siede. 

Int^rme^^zo, 
Villa comunic!^. 1 ringraziamenti della 

vedova Diibormida per la dimostrazione 
della Camera. 
, Galli .domanda che ai svulga subito 
l'interirogazioqe.iii Niqcollui suU' impiego 

dei fond) di. bi;ai3(loe(ip» P.Qf 4*>l ''"•''̂ ®' 
nio'lo '(felle Cjliib'riè. '; 

Il presidente gli risponde che ai de­
vono discutere i crediti per liAfrioa.' 

La discussione dei credili. 
Nuovo tumulto.i 

Muratori giustifica la condotta del 
ministero Criepi riguardo all' A.frioa. 
Parla dei patti esiateuti ti-,i Eltalia 0 
l'Inghilterra riguarda a G a s ^ ^ ; bia­
sima l'abbandono del IJigrée del pro­
tettorato auir Abiasiuia. goiifni'a il di­
scorso di Martini di ieri." Vuole una 
pace onerati, te.nondu aitò il prestigio 
dell'Italia 0 deìì'caercito. 

CM'.i voce: E! della morale,.. 
Muratori: Eh! so si parla di murala, 

parecchi di voi (rieoltc alt Bstrema 
Sinistra) si traveranno bene!.. f/CJ-andi' 
rumori). < 

I<!ngeì: Queste sono ingiurie;' ritiri! 
ritiri I , . , 

All'Estrema SinisWa "stoppfa >̂n tu­
multo; molti gridnno; si spieghi! ai 
spieghi! ritiri ' le sue parole! Qui ci si 
insulta impunemente I La coufuJÌ'one è 
al colmo. Ferri a Muratori si scambiano 
ingiurie violeutisaime; il tumulto, che 
va Sempra crescendo, è indeacrivibile. 
Sembra imminente una pugna generale. 
Tuttuciò si svolge al disopra di Orispi, i! 
quale, impassibile, con le brjicoia con­
serto, sieda al suo banco davanti a Mu­
ratori. Il presidente, imposaibilitato a 
sedare il tumulto, si copre e suspeada 
la seduta. 

Ripresa della seduta. 
Ripresa la seduta, Muratori dà spie­

gazioni. Continua poi il 'suo discorso, 
ribtttsiido r af(eripazìan^ di .N^ictuiu il 
quale disse che' 1' Ì3rilfoa, è' m.'ii'ta".'' Ri­
corda le sconfitte patite dai francesi in 
Algeria. 

Luzzatti Ippolito vuole il completo ab­
bandono della Colonia; Borsarelli una 
politica di raccoglimento; Tozzi non 
vuole la pace; PandolQ si pronuncia 
per II raccoglimento; Muasi nun è con­
tento della composizione dei ministero; 
vuole che cessi l'improsa africana. 

Cavallotti attacca il passato rainisteru. 
Dica che continuare la guerr t sarebbe 
una follia; dimostra che cosa dubbiamo 
intendere per pace. 

Fartia dica : Che cosa si deve tare 
dopo Aduj? Nou credo si debba sempli­
cemente accettare la sconfitta. Raccu-
gliampui 6: praparismoci. .Si. dioo< che 
gli italiani nou vogliono 'la!giiectBi:;&.-
dagiu! Gli italiani furono concordi dopo 
Dogali e dopo amba Alagi ; perchè non 
lo sarebbero dopo Adua) Crede serio 
r invito dell' Inghilterra 0 crede che 
l'Italia lo debba acci^tture; voterà i fondi, 
ma non ha fiducia nel ministero. 

Ferri propone l'ordine del giorno puro 
0 S'implica; Pantano vuole prima che 
ai metta iu istato d'accusa il ministero 
Griapi. 

Grida: A.i voti! ai voti! 

// discorso Ricotti. 
Prende la parala il iqiuistro della 

guerra gfiner'ala R'cotli. là meziia alla' 
più grande attenzione egli dichiara die 
l'oLore ed il praàtigiu dell'esercito mai 
furono così paco cuinpromessi come oggi. 
Se le prime notizie fecero dubitare, 
furono di poi dimostrato false. In pro-
poaito 81 attendi) il rapporta dal geOH-
rale Baldissera. Intanto certo A che diia 
generali, metà dogli ufficiali -ed u'u-
terzo dei soldati, si fecero ammazzare. 
Pochi eserciti v.tntnno una pugfia così 
gloriosa (applausi generali). 

Conclude dicendo; Dal 1848 fino ad 
oggi seiupra mi battei par questo eser­
cito ; ormai .sono vecchio, ma mi s^ptiriji 
orgoglioso dì'oiihdur're'ài fuoco^anco'fa 
una volta i nostri soldati,'"ìlòn" aol'o in' 
Africa, Md ovunque (applausi frago­
rosi e prolungali). 

Le parole di ll'icotti, dette in tono 
bonario ad affettuoso, provocano coma 
un senso generala di siilliavo. L'entu­
siasmo dalla Camera è viviaeimo è tutti 
i deputati, menu i aocialisti, partecipano 
alla fragoroaa ovazione che saiuta le 
ultime parole di llicutti, 

/ / discorso Di Rudinì, 
SI alza quindi l'on. Di Kndini dichia-

randoSinnanzìtutto, riguardo l'amnistia 
0 riguardi. I.i politica interna, che le 
chiavi delle carceri noa saranno mai 
uoiiaogiiat'i all'im. Ferri e ai suoi amici 
{approvazioni a Destra). Por quanto 
rigU'irda la pulllìca estera, dice di np-. 
prezzare il grandissimo vaiare dell'ami­
cizia deiriughiltorra. L'on. Di liudiol 
afferma poi ohe nessuno dubitò mai che 
Il Governo abbia penaatu a concluderà 
una paca vergognosa col Negus. Fu 
forse un errore iniz'are la trattativa dì 
pace; ma il proaento Gabinetto non po­
teva romperle. Riafferma dia la sua 

Non damanda un voto di nfucn. Chiede 
alla!î iW!*aiiIiipT.eeS5Ì.'<li<it8i.'t»We',p9r?iJ;(i9i! 
d»i ministri, ma di ^pprovar,a —r (lao|lq 
il voto favurevule 'al progetto di leg^d 
sui crediti per l'Africa — l'Indìrlzzb 
del governa nella politica afriosna. A 
proposito dalla rimproveratiigli relazioni 
con l'estrema Sinistra, ammette che vi 
fu codseoso' con l'Kstrem'ii Sinistra, sa 
alcuni punti rìilettsilti la reistaurszioae 
dell» pubbliche libarla 0 la cjnolusioue 
della paca in Africa; 'ma-non 'H fu 
da p'irte del nuovo Ministero nessun 
sacrificio di prìncipii 0 di ideali (óorh-
menti). Del resto, osserva l'ùratora, 
uomini deil'ISstrema Sinistri, coma gli 
ou. Bovio a Barzilai, didliiararono di 
concedere al Governo solo una baua-
vola aspettativa. Si augura che coloro, 
i quali riasHumono la loro politica nel 
votare in modo diverso dall'on. Gaval-
luttl, paraeverino in questo loro coatume. 
Cosi, quando l'on. Cav'àllottI, cessato 
questo periodo di benevola aspettativa, 
voterà cintro me, oasi, ooeninti à- »ò 
stesai, voteranno per me (benissimo, 
ilarità, approvasinni, commenti- 'pro' 
Ivngaii). 

L'ordine del giorno Sonnùw, 
Sonnino mantiene il suo o.rdiné'. del 

giorno puro 0 semplice solo in rapporta 
ai crediti per l'Africa, nou dandogli si­
gnificata nò favorevole né contrario ai 
Ministero. Crede che iu quieto'voto si 
passano trovar d'accordo tutta le parti 
della Cimerà, meno quella cha-v«ola-ìL 
ritiro della noatre truppa dall' Africa 
(applausi al Centro). ' 

Di Kudinì prega l'ou. Sonnino di riti-
rara il suo ordina dal giorno, poiché 
altrimenti egli dava respingerlo con tutta 
la forza dell'animo, psrohò non potrebbe 
rassegnarsi ad ottanara un voto di oom-
miseraziona Yapp/awsi;^. 

Sonnino dice ohe dnp.i la dichiarazioni 
del Preaideuta del Consiglio, deve mante­
nere il suo ordino del giorno, avendo 
egli voluto coinvolgerà la fiducia con 
la votazioni della legge (commenti, ru­
mori). 

Funi diohiiira ohe, poiché il Praai-
diiiite del Cuuaigliu dà all'ordina dei 

»giarnu puro 0 semplice il significato di 
fiducia, egli ed i suoi amici si aster­
ranno dal voto (commenti animati). 

Costa dichiara ch'egli e i suoi colle­
ghi suclaliati, vutaraiiuo contro i nuovi 
crediti, vulendu il ritiro delle truppa 
dall'Africa e cha il passato. Ministero 
venga messo.in istato d'accusi (ilarità). 

Il voto. 
Il prisi'lfute Villa avverte che sul-

l'ordua dal giorna S.mnino fu chiesta 
la votazione per appello nominale. Si 
vota. Parecchi 'dnpiitati si squagliano, 
Il preai'lente proclama il riauitato dalla 
votazione. A ^ t i ^ n u U ' V S ; TavoFCr 
v o l t « 1 9 ; c o n t r a r i ^ 1 9 . La Ci­
merà non approva l'ordine' del giorno 
Sonnino. (Commenti animatissimi, agi­
tazione, rumori) 

La Camera approva quindi i tre ar-
liculi dal progetta di legge poi crediti 
d'Africa. Prima della votiziune comples­
siva, imbriani dichiari di volare contro 
la legge. Sanguiiiatti pr.ip.one un articolò 
.'iggiuotivoiperchàsiano stanzi ate500,000 
lire nel bilancio dell'interno, per il cor­
rente esercizio, da distribuirsi in aus 
sidi allo' fainiglie bi30gnas(e dei mo^ti a 
dei feriti nella campagna. 

Ricotti prega Sanguiii'atti di non in-
inaistero uolla sua proposta, assicurando 
che il Governo provvederà saopudo il 
suo daaifterio. 

La Camera ypror-ògkia. -
Schirattì chiede la proroga dei lavori 

parlamentari. Propone che la Camera 
si aggiorni Uno al'• 28 ' aprile. La Ca­
mera approva. 

Di lindi ni esorta la Giunta del bilan­
cio a non interrompere i suoi lavori ; 
in mudo che la Camera riconvocandosi 
possa didcutare i bilànci. 

Il disegno di legge sui nuovi, crediti 
par l'Africa, ottiene a,scrutinio segreto 
214 voti favorevoli e 57 contrari. La 
Camera approva. 

La seduta termina alla ore 10 pam. 

Quoiitp. AU •doljr!)is'.taii,tinj;jH t̂̂ ji|f,-ipo. 
sizlone del Ministero, lo al rìlt^a da 
questo voto, 

Uaando i roti farorovòli dati still'or-
diue del giuruu Sonaiuo, ai voti dagli,, 
aatenutì, che rappresentano l'esprossious 
di quei deputati che non hanno fiducia 
nel Gabinettn, questi Ha racoolto una 
maggioranza di auli 3 S v o t i » ' 

Ma nei ministeriali sono, compresi i 
socialisti B i ropubblioani, i >qna|i ora 
hanno votata coutro l'frdlna dal 'giorno 
Sonnino, avendo praobdeataiuentè dibhfa-
rato di non aver fiducia" Dell'attuale .Òa-
binetto, e che alla pri,ma ocCE ŝlptie si 
staccheranno, indubbiamente, passABdo 
all'oppasizioo». 

Ci scrivono poi-da Roma iiha II Ml-
uiatero rimase impressionatisaimo dal 
voto di saiiato,- pe'rciièi.^pg^a^a'' la uà 
risultato migliore, e che fu rimprpvfiratQ 
Vaxt. Di Rudinlidt:aTerlo'>'pr()1'«0ata.« ' 

Sabato alla Oamara puga^maueù ,ch9 
si :veiiissa. ai pugniifra deputati'delil'aìt 
maggiViratiza del ' p̂ 'SfaàtO' MiHISt̂ ird ' e , 
deputati dell'Estrema Sinistra. Vb'Kfi'aVo 
poi scambiata ingiurie cha 1 cesqi^^tij^.ti 
dai giornali i}i R>ia:!Ìii«ia 'i)OD. tpotarono 
trasmettere, parnhà al'tolàgrafo noirfu-
roiiolasclate paséare.-Deftilib essaro 9ta(« 
parecchio ^acchibafqha ! . ' , 

V incidente Mócapniitliilrii.iai, ,cemiw 
qua. lo al voglia giudicare, in una cdsa 
parò non può lasciar luogo ad'eqnivfiiii: 
in'^qttahtt}'ófòé ubo. ij8)'',d,̂ fe',day '̂."tfs;̂ f;9, 
mentito. 

Tutto ciò ha avuto ,<^j^ <!a»iSlS.a6aia 
tra sfide : Mocanni B|j^ilai, Ferri - Mu­
ratori, Calajanni-Sp^afum'); quest'ul­
tima in sagctita ad tin̂  ba|;tibe0i;{>, avva-
auto natia''tnbtt'(^,,(iftli?; staiiipa. Lo 
Spezzafuinu ò corrispondente dì un gior­
nale di 'funisi. 

Un quarto, duello é-poialla-Vjslje) par* 
che l'dn. Gasale, téétlmb'nlo im'ifjx,l^ò-
cenui, si é. espr,es,au ,d.i ypleic. dAic'̂ . 'ùjiit 
lezione àiróui. Barzilai,. 

Roba che' sembra^ fatta -«{ittoéta ;d«r 
rinforzare -ma^giormaute la fltl,,u'^^|a'(iet 
Paese — ch''à"gi,Ì''co'sl,Ìpi;t9l,—'""*'''• 
istituziCMii. parlamantari it... 

•wfiii 

&1Ì avveaimtì d'À&p 
IVotIzte poco importanti. 
ÌIass<tunS3 fu/'fioiàlp)-—h^ iifeiir-

maziuui odierna sono prive di ' impor­
tanza. 

Circa, 'la foi'za e le ilii6lizidnlidé4 der­
visci,, cou ,̂ip.ua rinc^rte,!^». 

Il ''có'mandaiita di 'Xdi'grat ha raccolti 
altri quaranta dispersi fepti.'Ad ^dua 
i nostri feriti aono ora tràt^t^ mSgl.ió. 

VenticlnqU9 oailUoni 
per indeitnlzso illgucirra? . 

Roma SS —• La TiibUna d i i tawra 
conferma la- notizia data- ia,WAgèlixia, 
Italiana dì avantieri aera, dicendo che' 
le difficoltà cha ostacula'uo ' l a ' ffondltl-

,8Ìon6 della pace non' difiéndoDO ' tanlo 
dalla questione dei confini,' codcedecido 
il Governo più di quanto domanda lo 
ate.sso Negus Meuelik, ma bensì- dalla 
quesliuno dell'indennizzo che Manelik do-' 
manderebbe di 25 milioni di lire in'dro. 

Anche ['Italie di stasera dina ohe vi 
sano difficuità che renderebbero la pace 
assai improbabi,la. - -^T 

VAgehiìa 'l'ti^lìàna pure stasera, dica 
che le prnbabihtd par la'pacà'dim'^nui,-
acoiio per le pretesa (jol N,a^ùs circ4 
l'indennità' di, guerra che egli cifjg .̂ 'il 
Govarn,n è deciso a non ce4ere i^u.^iie^ti/. 
punto. 

L ' a m i c a F r a n c i a » 
Da'un telegramma di Mercàtalli'alla 

Tribuna : 
1 < 11 maggiora Salsa vide presso Cibar-

bara il signor Cicchetta, ria,non- 'gli 
parlò. Seppe poi che il signor'Clochettu 
era arrivato al cMUDo.MJflflifj^ yp-, 
nerdl, prima dalla Dattagria, e prov î̂ t̂ v;̂  
da Bntoto, scortato dif cinqitanta «a-
mini. 

Circa la perdita avuta nel combatti-
manto dagli soiòaùi, il nostro iuterprets 
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IL FRIULI 

Qazesghear, girando pel campo e assu-
.mando qua a li informazioni, ohbe i 
seguenti particolari: ' 

— Dovete ringraziare i francesi — 
diceva Qazasghear — por gli aiuti che 
vi hanno dstol 

— Certamente — gli veniva risposto 
— se non avessimo avuto dai francesi 
focili e munizioni, non avremmo potuto 
fura questa guerra. Dopo la battaglia, 
i\ Negus 11!) subito scritto al presidente 
ilulla llepubblioa francese anounziau-
diigli la vittoria. Nella lettera dice che 
gli italiani anno avuto ottomila morti 
i> noi cinquemila seicento. I nostri fe­
riti sono ancora in maggior numero; 
ma i meno gravi sono già partiti con 
In colonna diretta a Socota». 

(ìDilieìnD iettore d'orÉilra 
Mandano da Berlino, 20: 
L'imperatore Guglielmo II intervenne 

ieri sera ad uu banchetto dato dall'uf-
flcialltà del reggimento del Corazzieri 
della guardia. Al Casino, dopo il bau-
chiitto, l'imperatore nominò colonnello 
dui reggimento EliiikowstrOm. 

.'\ mezzanotte, dopo che le mensa e-
rai 0 slato levate, il monarca s'iolrat-
tenue it colloquio col direttore dall'or­
chestra, parlando di vecchie marcie mi­
litari. Più tardi, presa la bacchetta, di­
ressa in persona una marcia, ohe l'or­
chestra esegui a puntino. A marcia ter­
minata, rivolto agli esaoutorl, disse: 

— Cosi va bene; cosi voglio io che 
sia io tatto l'esercito ! 

L'imperatore ha abbandonato il Ca­
sino solo dopo le due, 

CALEiqOSCOPIO 

Mano (laStl). Tolrit» da Portia di Cividais 
visus olstlo vtiooTO di Xrisals. 

Un |MDBÌ*ra al giorno. 
Jl dsAsro soo ci laanca mai pel nostri capricci: 

Di)i diHutiama lal» il prsuo dolio coso utili e 
uoceisarìe. 

X 
Oogniiioni otill. 
Coatro i pamstìti dolio barbabiotol». 
Le piantagioni di barbablotols vanno soggotle 

a graviflslaii danni por opoi-a doi nematodi, contro 
i quali podii mezsi di alstrutlono «i eonosoono. 
Si eoDiiglia adeistf, quale unioo mezio dì com-
battoro il flagello, di rioorroro alle acquo ammo-
niaeali, che ollongossl nelle ofBoino doi gai, 
annafflaudo con oaio le barbablotoio: In tal modo 
non aoltauto i parasfiti voDgvuo uooisi, ma la 
vogotaiiono rleaoa pili rigogliosa. 

La iflngo. Monovorbo. 

er 
rn 

Spiogaaiono della sciarada pirooodonto. 
PISA-QANÉ 

Por tlain. 
UQ capo, ufficio Boop» ohe uà implegfftto si 

permetto dì fa» tt «oa mogli» una corte benÌB-
BÌmo aceolU. 

11 Bopenore, nel suo idagao coniag&lo, riioWe 
di far dar* al soboi'ililoato UQA promcxioDd ohe 
Itt ibftlai distauta trecento chiloiuetri, 

— Coma ai dave Dtotivare questa proposta dì 
promosione ? «- dioo no Ragrefario. 

Il eapo ufficio soapira e rispondo : 
— Serrili «paeiaU.... in ore faori d'uraeio. 

Penna e Forbici. 

PBovnrciA 
(Di qaà 8 di là del Judri) 

Istruzione agraria. 
Figagna, 18 marao (ritard ) 

Ricevuti gentilmente dal dott. Kmilio 
V ôlpe gli alunni di terzo anno e quelli 
dal corso invernale della r. Scuola di 
agriooitura di Pozznolo, in numerò di 
24, accompagnati dal prof. Palina, visi­
tarono oggi questa lactoria cooperativa. 

Assistettero ad alcune operazioni della 
fabbricazione del burro e funoaggio, e 
presero «onoscaoza della contabilità. 

Visitarono anche la stazione di monta 
taurina, e poscia dall'egregio dott. Volpe 
furono condotti a vedere la sua bellis­
sima ternata. 

I giovani visitatori se ne partirono 
ammirati della squisita gentilezza dei 
dott. Volpe e delia bravura del distinto 
casaro signor Tosi. 5. 

P e l c a d u t i I n A f f r i c a a Fue-
dis ed in altri paesi del Mandamento di 
Cividale,si celebrarono funzioni religiose. 

Sabato mattina una eguale funzione 
si celebri a San Pietro al Natisone, e 
vi concorsero i rappresentanti del Muni­
cipio, i rr. carabinieri, lo allieve della 
Scuola normala con tutta le insegnanti 
e gli alunni e maestri dalla Scuole Co­
munali. 

Anche a Orenchia, sull' estremo con­
tine politico d'l'alia, domani si dirà una 
messa funebre con simile intenzione. 

U n Hol ldo t e l a t o . Narra il f o 
runyultì di sabato. 

« Stamattina in piazza Plebiscito si 
spaventarono i buoi di un carro pieno 
dì sacchi di grano e rovesciarono tutto 

il pesante carico addosso al facchino 
Oiuseppn Fuzzoln detto Carlot. 

Oli asCanli accorsero sgoiueitli nella 
tema di veder.si davanti il raccapric­
ciante spettacolo di un cadavere strito­
lato ; fovece il povero Uarlot, appena 
liberato dalla posante massa che aveva 
sulle spalla, ringrazili) dell'aiuto a se ne 
andò via tranquillamsQte». 

Dito 03 carro. 
Spliimborgo, 22 marao. 

Iiuigi Miani ^i Antonio, muratore di 
Medon, ieri conducava un carro di le­
tame oal suoi fondi. Passando per una 
borgata ove la strada è molto in decli­
vio, il Miao scese dal carro sul quale ' 
però stava un suo Aglio, Oreste, d'anni ; 
z. Ad un punto una ruota del carro j 
urtò in un grosso sasso producendo una ' 
scossa cosi violenta da far cadere il i 
bambino, la di cui tasta rimusa efracel-
lata sotto una ruota, in conseguenzn di ' 
che pochi istanti dopo cessava di vivere. 

Z). 

Una guardia di finanza 
Cile mn coatro ì i v i sojeriorl o m m ì 
i poi si sHa - Pazzo ! 

Un gravissiuo fatto è accaduto mer­
coledì scorso verso le 14,30 in loca­
lità Montarioua di Ossanigo in quel di 
Peri (Verona). 

Bortolìtti (>lovanni d'anni 32 nativo 
di Castel d'Aviano (Udine) faceva parte 
di una brigata di guardie di finanza in 
Ossenigo e che erano comandate dal 
brigadiere Alalgarini. 

Il Bortolini si era da due anni arruo­
lato nal corpo delle guardie di finanza 
e nulla ovova mai dato di che dire ai 
suoi 8upi>riori ohe lo amavano e stimi 
vano, ma l'altro giorno si rese reo di 
no fatto così grava che non può trovare 
alcuna spiegazione od attenu>iotese non 
che in u la improvvisa pazzia sopravve­
nuta all'autore di tanto delitto. 

Mercoledì scorso adunque verso le 
ore Z e mazza il sottobrigudiere Bru­
schi Palmiro e le due guardie Bortolini a 
Clan avevano avuta In consegna di re­
stare piosfio la località del Montarione 
ma ad un certo punto il Bortolini violò 
la consegna allontanandosi por recarsi 
a maogi'ire la polenta nella casa di 
certi Spezia contadini. 

iiitornò molto agitato a seguì >l suo 
sotto brigadiere che si accingeva a sa­
lire il Mootariono, ma f'itta non molta 
strada il Bortolini si allontanò nuova-
mante rampicaodosi su per il monle da 
un altro lato che era al di là del con­
fine. 

~ Dove sai stato? — hiose il Bru­
schi quando gii fu nuovamente vicino. 

Il Bortolini narrò che avea fermato 
due contrabbandieri ed aveva fatto get­
tar loro il carico. 

—. Che vediamoI —risposa il Bruschi 
ed as8l<>:ne al Clan si avv:ò' verso il 
luogo designato dal Bortolini. 

A questo punto iaco:niuaia la tra­
gedia. 

Appena il Bruschi con la guardia si 
ebbero allontanati di qualche passo, si 
udì UD colpo di moschetto e la pallot­
tola passò sopra la testa dal Bruschi 
fischiando. 

SI volsero entrambi in preda al mas­
simo stupore. 

Il Bortolini si apparecchiava a tirare 
un nitro colpo ohe non si face di molto 
aspettare. La posiziona era pericolosis 
siran per qupi due, fatti «agno ni mu 
scbetto del Bortolini e ben presto, tro­
vandosi senza armi, cercarono uno scampo 
nella fuga. 

Si udì un altro colpo, poi un altro 
ancora, e corsero grave pericolo di vita 
un'altra guardia attirata dal rumora da­
gli spari, od i due giovani contadini 
Spezia che passavano por un sentiero. 

Il Bruschi si recò per chiedere aiuti 
in casèrma ed intanto si udì un ultimo 
colpo e poi più nulla. 

Quest'ultimo colpo era la fine della 
tragedia una fine tragica perchè quando 
i compagni del Bortolini ritornarono, lo 
trovarono staso a terra cadavere. 

S'era suicidato con un colpo di rivol­
tella alla testa. 

Il fatto fece una penosissima impres­
sione io tutti quei dintorni. 

In seguito alla minuziosa inchiesta 
I fatta dal comando del Circolo della guar 
I die di dnanza, si venne alla perauazlona 

che il Bortolini (osse impuzzito iinprov-
. vìsaraenta e tutti propendono a crederlo. 
i li cadavere delia disgraziata guardia 
I di finanza venne tumulato, dopo il so­

praluogo giudiziario, nal Cimitero di Peri. 

a cacciare dalia parte di Montespioo, 
una brigatalla composta del signor ba­
rano Kuhn con 11 consono, dei dna 
ufficiali signori Amor a Miiller ii dalla 
loro ordinanza. 

Venivano trabquillissimamenta, quan­
do furono per ben due volte assalili da 
una banda di furfanti sloveni, tempo-
stati di sassi, dai quali ebbero un bi I 
da fare a difendersi, spirando àll'ar a 
p< r mi morirli H tenenioli a (lìst;tn/a 
col bustoni. 

Il barone o la burouossu Kuhn eraii'i 
riusciti ad alluutauarsi e uu signore Hi 
Vipnoco li accompagnò in città. 

Gli altri poi, rimasti alla prese con 
quei briganti, riuscirono ad impidronirii 
di due di quelli, certo Marino a Stu 
snitz, e questi sono ora agli arresti. 

lari vdrint'ro praticati degli altri ar­
resti ». 

U n a •« b a l a t a » p a g a t a c a r n . 
L'altro giorno, avanti la Pretura d 
Pordonona, ebbe luogo il dibattimoali 
contro quegli Individui di Itoveredo ch>, 
come I lettori ricorderanno, hanno in­
veito senza alcuna ragiono contro il 
loro Parroci', rnoando dei danni uM.i 
cas'i canonica. 

Novo erano gl'imputati. Uno di';-.-i, 
il vi>rM Istigatore, fu condannato n 15 
giorni di rcfllusionee a Iire40 di multa; 
altri cinque a 10 giorni della stessa 
pena ; gli altri tre, assolti dall' accusa 
per danni maliziosi, vennero condannati 
a lire 15 di ammenda per ubbrichezza. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o a t r l O n o r e v o l i . N>'ila vo­
tazione di sabato diillii dimora suH'or­
dine di'l giorno S:inninn, Morpnrgo 
e Vaila Gregorio si a-iteunero; Di Leiiua, 
Luzzatto Riccardo, Marinelli, votarono 
contro. 

L'estensione degli on. Murpurgo e 
Valfe, ha ii significato dell'ordine doi 
giorno Fani. 

bratto ussuuii dalla Camera gli ou, 
Chiaradia, Pascolato e Terasona, 

— 'fra le interrogazioui presoiitate 
negli ultimi giorni alia presidenza ddlla 

: Caraara, no troviamo una dall'on, Mor-
I purgo od altri, sulla sofisticazione dei 

vini, ed una seconda pure dell' on, Mor-
purgo ed altri, sui modi di accertamento 
dei redditi di H. M. 

P r i m a v e r a - e s t a t e . Da tre 
giorni appena siamo entrati in prima­
vera, ma la temperatura ó senz'altro 
estiva. Il caldo di ieri l's'tro e di ieri, 
ò stato un'anticipazione sul giugno. P(.r 
uggì puro si prepara una g ornata d'e­
state. 

Attenti però a DOIÌ riporre troppo 
presto i pastrani nella canfora ! La ron­
dine, che 11 S. Giuseppe fi di aolito la 
sua comparsa, ancora nou è venuta ; e 
questo potrebbe significare che non si 
fida, e che la sua scienza mel'iorologica 
— appresa correndo ii regno ampio dei 
venti — lo fa presentirò qualche bur­
rasca che ci rimandi per un poco in­
dietro colla stagione. 

A a a a c i a z i o n e c o a t n t e r c l a n t l 
e i n d u s t r i a l i . All'assemblea gene­
rala di ieri, sotto la presidenza dei sig. 
Enrico Mason, fecero atto di presenza 
una ventina di soci. 

Letta la relaziona morale ed econo­
mica pel biennio 1894 05 dal sig. Luigi 
Barduscu, e quella dei revisori dai sig. 
A. V. Raddo, l'assemblea, dopo con­
statato il soddisfacente stato economico 
della Società, approvava a voti unanimi 
i bilanci dei due esercizi 1894-96. 

Dopo date dui Presidente alcuno 
spiegazioni su richieste degli interve­
nuti, venivano rieletti a consiglieri i 
signori Mason Borico, Orter f'raucesco, 
Pantarotto Oiovaoni, Raddo Angelo 
Viucenzo.e riuscirono nuovi eletti Bar­
bieri cav. Luigi, De Candido Domenico, 
Luzzatto cav. Ugo e Micoli Francesco. 
A revisori dei conti, furono eletti I si­
gnori Merzagora Iriovanni, Piutti Pietro 
a Hizzani Leonardo. 

l i l ' a e a e . C^n questo titolo è u-
scito sabato aera nella nostra città ii 
primo numero di uu periodico sottima-
iiale, che sarà organo del partito demo­
cratico. 

Auguri al nuovo confratello. 

m a l a n d r i n a g g i o . Scrivono da 
' Gorizia : 
j « A meno di farsi scortare dalla pub 
j blica forza, non sarà più consigliabile a 

nessuno che sia persona civile e dab-
I bene di girare negli immediati dintorni 
j della nostra città dopo il cader del sole! 
, Ieri por esempio, fra lo 8 o le 9 

pom. tornava in città iiopo essere stata 

Processo Colombo - Cavaz-
z a n u - V e n z o . Sab-ito a mezzodì 
finì il suo interrogatorio il Cavazzana, 
tentando superare tutti gli attacchi del­
l'accusa, con parola incisiva e talvolta 
rude; ad ogni tratto l'imputato beveva 
dell'acqua a gran bicchieri, e poi ri­
prendendo ii discorso ridomandava ogni 
volta l'attoozioue del tribunale, come 
un oratore. 

Finalmente nel pomeriggio comparvo 
il primo teste, il Belfiglto di Bologna, 
il quale oonferinò l'assorzione del Co 
lombo circa un grossa affare a Bologna 

oha per mancanza di un socio rimase 
a tutto aggravio del Colombo, che ca-
nosco per un buon uomo. FavorevoInMnte 
depose il De Sordi di Traviso. 

Vennero poi due dsnnagg ati: Il ne­
goziante Cosca si dichiarò ingannato 
dal Oavazzaoe-

Furono escussi altri testi; indi fu 
rimandata l'udienza alla IO di oggi. 

Q u e l T r u s n i c b che diedn ori­
gine all'incidente. Moueuoi-Barz.lai alla 
Camera nella seduta di sabato, è di 
Dreuchia, distretta di S. Pietro al N-i-
tlsoue. 

l..a p r i m a g a r a i n t o r s c o -
l a r o a l . g i u o c o d e l c a l c i o . Pre­
sente un pubblico numarosissitno ebbe 
luogo ieri l'aTinunoiata sfida fra studenti 
dal Liceo a dell'Istituto tecnico. 

Il Gomitato per l'educazione tisica 
aveva ofi'erto una elegante coppa pel 
Campionato ai vincitori. Per vincerò 
bisognava che io steiso pirlitu facesse 
duo punti, 

Dopo una lotta vivissima nella qualo 
sembrava da principio che i giuooalori 
dall'Istituto avessero la prevalenza, il 
parlilo del Liceo riuscì di sorpresa a 
far passare la palla attraviirso la meta 
avversaria, vincendo così un punto. K-
saurito il tempo assegnato allo due ri­
prose di 30 minuti l'uoa, si sospese il 
giuoco rimandando la partita crediamo 
a domenica ventura. 0 il Liceo vince 
un altro punto o guadagna la coppa, 
0 fa un punto l'Istituto e la gara si 
dovrà ricominciare. 

Abbiamo constatato con grande soddi­
sfazione che i giuocatori cominciano ad 
avere quella disciplina chi! ò necessaria 
per poter lottare con probab 1 tà di suo 
casso, e che il pubblico comiuca ad In­
teressarsi' al giuoco comprendendone 
l'alllltà e trovandovi divertimento. 

Il suicidio di una ragazza 
in via Cortaxzis. 

Stamane tra le 4 e le 5 una ragazza 
dicianovenno, certa Ralz Luigia da Pre-
potto, serva del negoziante Pietro Ferri, 
gottavasi dal pogginolo al quarto piano 
della casa al u. 9 io via Oortazzis, nella 
sottostante via, rimauaudo all'istante 
cadavere. 

La testa dalla suicida era ridotta un 
infirma ammesso di ossa a di sostaoz-i 
cerebrale. Oltre a ciò aveva riportato 
fruttola dtl bracci; destro e della spalla 
sinistrai, ed altre lesioni. 

Fu circa le 6 che alcuni passando 
per quella via, visto il cadavere della 
giovane, che riconobbero per la serva 
del signor Porri, suonarono alia porta 
dall'abitazione di questi. 

I coniugi Farri, che stavano a letto, 
sentendo ad un'ora Insolita suonare il 
campanello, chiamarono ripetutamente la 
serva perchè fu.iae andata a vedere ohi 
suonava; ma la serva non rispinleva, 
od allora il s.guor Ferri, mezz" vestito, 
si fece alla finestra a. vide inuorridito 
il tristo spettacolo. 

Sul sito si portò il pretore del I. Man­
damento Col cancelliere, un delegato di 
P. S. e guardie di città. 

II dott. Virginio Scaini, abitante li 
presso, chiamato constatò il decesso 
della pavera giovane, dopo di che il 
oadavijra v.-uno tiasp^irtato nella cella 
mortuaria del Cimitero di San Vito. 

Addosso alla suicida fu trovato un 
portamonete contenente 33 centesimi. 

Non si conoscono le cause che spin­
sero la disgraziata a togliersi la Vita, 
ma pare si debbano attribuire all'abban-
dono da parlo dui suo amante, avvenuto 
circa una settimana fa. Altri dice che 
fisse poco salda in cervello. 

La suicida lasciò un biglietto nel quale 
chieda perdono alla madre della risolu-
ZHiiie che andava a prendere, e racco­
manda al suo Carlo di far recitare delle 
messe in prò dall'anima sua eoi danaro 
che essa gli aveva dato. 

L'ex amante della suicida, un fabbro 
che lavora in via dal Gelso, dico di a-
vara ricevuto dalla Luigia 25 lire nel 
Natale scorso. 

S e r v i z i o f e r r o v i a r i o . Rice, 
viarao 0 ii buon grado pubblichiamo ; 

Egregio signor Direttore ! 
Permetta che approfitti del pregiata 

di Lei giornale per disapprovare il modo 
col quale 1 viaggiatori vengono trattati 
alla nostra stazione ferroviaria. 

Ieri mattina, con due colleghi com-
luerciauti, doveva partire per la Sta-
ZiOun della Cirnia coi diritto delle 7 65. 

; Acquistati i biglietti di seconda classa a 
1 giunto il diretto da Vonezia, andammo 

per salire nel treno, ma trovando 
gli unici due scompartimenti di seconda 
(l'uno di quelli doppi e l'altro di quelli 
ad un solo sedile), quasi completamente 
occupati, ricocremmo ai capo treno per­
chè volesse provvedere. Dopo molte in. 
sistenze perchò ci urgeva di viaggiare 
uniti per discorrure dai nostri interessi, 
ii capo treno stesso ci offri di salire in 
uno scompartimento di prima classe. 
Non ci eravamo neanche mossi a sedere. 

che il capo staziiiuo di servizio con modi-
assai pouo gentili ci obbligò a disoon-
dere od a pasmra uno nello scomp.trti-
monto doppio a gli altri due in quello 
ad un inl'i sedila ove già vi erano tra 
signoro tedesche, chó l'occupavano quasi 
per intero, talché uno sjlo potò sedere 
e l'altro rimase per quasi Un'ora -in 
piedi, perchè la tre signora non com. -
proadendo la nostra lingua non si mos-
Sem. 

Ora domando io se è perinasso al­
l'Amministrazione ferroviaria di trattare 
in cotesto modo i viaggiatori ohe hanno 
pagato ragolarmouta il loro biglietto di 
viaggio I 

K ha da ^essere permesso, sia pure ad 
uu capo stsziijna di servizio, di far di­
scendere i pdsseggieri da una vettura, 
quando il capo treno, per ueoaasità di 
servizio, li ha fitti salire in una car­
rozza, anche di olassa superiora, man­
cando il posto nella ultra? 

Al signor ispettore, al signor capo 
stazione principale, la risposta ; convinto 
però che essi sapranno provvedere par-
ohò questi sconci non abbiano a ripa, 
tersi a perchè so si dica che l'ammiui 
strazione ferroviaria lascia malmenare 
le merci, non si debba aggiungere che 
è suo costume maiinonara anche l viag­
giatori. 

La ringrazio signor Direttore del fa­
vore a la riverisco con ogni stima 

UdiDO, 23 marsa ISSO. 
(segue la firma)-

M o r t e i m p r o v v i s a . Il signor 
Bargbiuz Francesco fii Angelo, d' anni 
60, procuratore della ditta Luigi Moretti, 
abitante in via Zinou n. 7, pressa la 
famiglia Marangoni, stamane circa la 6, 
sautondosi preso da un forte assalto di 
tosse, volle alzarsi dal ietto, ma tosto 
ricadde colpito da grave malore su di 
un sofà che stava accanto ni letto. 
Chiamò succorso ed accorsero > fami­
gliar', mentre contemporaneamonte man-
davaq,o pel medico. Si cercò di prodi­
gargli tutto le possibili cure, laj, inutil­
mente, poiché pochi minuti dopo il si­
gnor Berghiuz spirava, ed al medico 
Chiaruttini non restò che di constatarne " 
il decesso per paralisi cardiaca. 

U n v i a g g i o s e n z a r i t o r n o . 
Luuodì scorso certo Simbuoo Felice, 
agente d'assicurazioni, abitante in via 
Tiberio Djciaoi o. 35, prese a nolo un 
oavallo con carrettino dal uoleggiutora 
Moraro Rccirdo abitante nal suburbio, 
Anton Lazzaro Moro, casa MoJotti, e 
non ha fatto a tutt'oggi ritorno. 

Il Sambuco aveva detto che sarebbe 
stato di ritorna nel successivo iaartt,>dì. 

La maglie dei Moraro si portò alla 
abitazione del Sambuco par .avere sua 
notizie, ma quivi nulla seppero dirla, 
quantunque il Sambuco sia stato visto 
io questi giorni a Udine. 

Venne perciò contro di lui oggi sporta 
querela. 

B a s t o n a t e . Circa la 9 pòm. di 
ieri, certo Armellini ISmiiio di Angelo, 
d'anni 39, da Mosarada {'l'reviso}, abi­
tante a Sacilotto (Austria),, mugnaio, 
venuta a questione col vetturino Belò 
Giuseppe di Nicolò, in Mercatoveochio, 
riceveva da qua.sli un colpo di frusta 
alia testa, che gli produsse una leggera 
contusione alla fronte. 

— Q-ava Ferdinando fu Giacomo, di 
anni 48, da Pordenone, venuto ieri a 
diverbio nello stallo di Rocco Francesco, 
fuori porta Poscolle, con certo Picco da 
Sandaoiele, riceveva un colpo di bastone, 
che gli produsse una leggera ferita alla 
fronte. 

T e a t r o S o c i a l e . L'autore di In­
fedele ha dato al teatro qualcosa di 
meglio, e qualcosa di meglio ci aspet­
tiamo ancora da Roberto Bracco, oh'è 
un giovane ingegno promattsntissimo a 
molto bene equilibrato per la produ­
zioni della scena. Questa oommadia' è 
stala da un critico definita cosi:' Un 
caso erotico, impastato di graziosita e 
di sottigliezze galanti, il quale fa l'af­
fetto di uno di quei quesiti che, nei 
tempi dagli ozi baati, si presentavano 
alle Corti d' amnra. E ci sembra eh» la 
dafiolziona risponda al varo. 

L'interpretazione dalla signorina Di 
Lorenzo (Clara) fu Semp'ioeraanta me­
ravigliosa. Anche il Berti e il Garzes 
sostennero la parti loro affidate ouo a-
bilità somma. 11 pubblico applaudì vi­
vamente i bravi artisti. 

— La signora Halle camelie è un 
dramma che invenohiando non deperisce, 
perchè lo preserva il sale del sentimento. 

ler sera Tina Di Lorenzo ha fatto 
piangere assai nei palchetti ed ha com­
mosso tutti: 6 il successo che piìi deve 
soddisfare l'artista! Furano ammirate 
le sue splendide toileites. 

La Zucchini, il Berti, il Pasta, la fu­
rono degni compagni. 

Il teatro era afibllatisslmo, e gli ap-
plausi e la chiamate furono incessanti. 
1! bravo Beiti ebbeepeciali e maritato 
dimostrazioni di simpatia ai suo indi­
rizzo, 

— Questa sera rappresentazione d'o-



IL FRIULI 
Dorè (Jell'altoro brillanta Arturo Oarzes, 
calla commedia In 'i atti II passaggio 

' di Vtnefe, ohe sarà prpoeilata dalla 
commodiB in 1 atto, di Sonbo, Il be­
niamino detta nonna . Al bravo è sim­
patico Oarzes non mancheranno questa 
sera un pubblico aumeroso e moltisaimi 
applausi. 

— Quiioto prima Niobf, sogno, in 3 
atti, di Harry Paulton: una novità per 
Udine. 

V e n d i t a d i « t o i f e n prcKSEl 
n » a l a La ditta Paolo Oaspardis, per 
liberoraì dulia merce giù di nimla G la 
tutti gli scampoli di swITe per uomo e 
per donna giaoenti nel suo negozio, ne 
farà dggettù di vendita speciale. Tro­
vando per6 Imposaibilu di (sitare In detta 
inorce nel proprio negozio, nei quale si 
attende allo smercio degli artiC'li ino-
derni e al rifornimento con le uovità 
di stiiglune piA in voga ed apprezzate; 
la ditta medesima aprirà per pochi 
giorni a tale scopo ncia succursale nei 
locali del l 'ex negozio Hocke, pure in 
Meroatovecohio. Quello persona che pre­
feriscono la coiisìstenza del tessuto alla 
uovit i del.disegoo, faranno senza dubbio 
ottimi acquisti. 

La vendita a prezzi fissi Incomincierà 
domani, martedì. 

i:<'(ndi«peii«MtbUo. È difacile 
trovare un'acqua potabile che risponda 
perfettamente alle esigenze dell' igiene. 
Bbbnne, tutte le virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezz:i, al sapnre gradevolissimo a 
alla -leggerezza, ha delle proprietà cura­
tive, speòia contro le malattie gastro­
enter iche , ed a questb proposito . giova 
ricotó^rfe- come i l -prof. Pacchiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica, 

Oassa di SO bottiglie, Li. 18,50. Sta­
zione Nocera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e G, 
Milano. 

Se poi volete completare 11 banessere 
non trascurate prima del pranzo il Ferro-
Ghina-Bisleri. (24) 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
M 16 al 21 nurio 1896. 

XfaicHa.. 
Noti vivi auMU 0 fammiaa 18 

• morti » — • — 
Biposti » — > I 

Totale N. 82 
Xorti 'a domicilio. 

Lina Bull di Glusappa, di tneal 8 — Anna 
Maria Rominilll fu Qio. Batta, d'anni Si, tta».-
linga — Giuditta Degani-Tion, fn Leonardo^ 
d'aotii 71, ooatadina — Taraia Terranzanj di 
Domenico, d'anni 2 a mesi 10 — Maria Mayar-
hoffar fu Michala, d'anni 60, saora della ProT-
vidansa — Ctin^appe PravÌBani fu Valantino, 
d ' i ^ 73, agricoltora — Domanlaa Piani fu 
Piatrb, d'AÙni 77, oaaalinga — Remo Tonon di 
Vittorio, d'anni 1 e mcil S — Alesiandra Bian-
cuzaì di Vittorio di mei! 8 — Santina Roma-
nallo di Laiffi, d'anni i e moai 10 — Maria 
Ferugilo-GoDUOlo fu Pallce, d'anni 67, contadina— 
Ginaappa Misaio fa Valantiao, d'anni 75, agrl-
coitora — Ansando Bpaoiala fa Antonio, d'anni 
1 • mai! 6 — Tarasa Capallaris di Giovanni, 
d'anni 8 e meai 10, acolara. 

Hbrfi nall'Otpitale civitt. 
Catarina Zuocolo-Meatroni di Bortolo, d'anni 

35, contadina — Galliano Fauna di Albarto, di 
giorni 8. 

Totale N. Iti 
Matrimoni, 

Augnato CoUovigb, agricoltore, con Maria Sae-
cavini, ooQtadina — Ciro Zilotti, litografo, con 
Ida Biioffl, oparaja— Amadio Dogano, fabbro, 
ooa Ragiua ZBQOOÌ, sarta — Gìuaeppe Aloi, 
maniacalco, con Angola Cattaroaai, sarta. 

Pubblicationi di matrimoti/o. 
Angelo Plaìno, cordajuolo, con Anna Piatti, 

aetaiaola — Umberto Gandussi, aKricoUoro, con 
Tarata Aatonatti, seggiolaia — IJmberto Gort, 
tipografo, con Enrica Moro, aataioola — dottor 
Giuseppa Caisuttì, avvocato, con Italia Bcroaoppì, 
agiata — Angelo Brun, brigadiare dai rr. cara-
bmìerì, con Felioita Conta, casalinga — Luigi 
LeviÀ, impiegato,, con Elisa Oegani, oiyilo — 
Italiòp Marinaza, negoiianta, con Carolina D'O-
dorieo, aarta; 

Stamane alle oro sei improvvisamente 
cessava di vivere 

F r a n c o a c o B o r g h i n z 
fu AuOgejo di anni 60; procuratore della 
ditta commerciale Luigi Moretti di que­
sta città. 

La sorella Angela Berghinz - Ippoliti, 
con.' ia flgiia Maria, il cognato oav. Vir­
ginio Ippoliti, nonché gli altri paranti 
ne porgono il triste annunzio. 

Udine, 33 marzo 1898. 
I funerali seguiranno domani marted'i 

2 4 alle ora 5 pom. partendo dalla casa 
n. 7 di via Zaoou. 

B u o n a i i s a n z a i 
Offerta fatto alla localo GongregnalonQ di Ca­

rità in morta dì 
LoKiria co, Bivttppei Caiiottl avr. Giuseppa 

Uro 1, 
Yorajo • Strixffarl tub. (Giulia ; Dal Torto 

nob. Enrico Uro 8, Dal Torao nob. Antonio ì , 
Brngnera Angelo S, firagnera Filippo 3, Boa 
Lodovico 1, i'allarini Giovanal 8. 

Angolini Pitiro di Viilnala di Corno di Ro-
sazito liro 8. 

Spangaro dott. Arturo di Toimezxo: Furchtr 
Antonio di Artagna lira 8. 

Le offerto si rioarono presso l'Uffloìo della 
Congregaxione, e dal librai fratelli Toaolini piazza 
V. &• a Bardnico via Mercatavocchlo. 

— Por il Comitato Prot doli' TnfAn ila la morta di 
Oamlia d> daiforo TUKÌ Kolki ! Daniella 

Angolo lin> !, Adelo Hirsrhler 1, Di-rta Pietro 
l, Dorta Anna 1, 

Tralii Matilde I Cainulti avv. Giuaapvs lira 1. 
Lo offerto si ricavoiio oltre ohe all'Uffloio d'Ir 

g'Lana in Munioiplo, anche presso i librai 'sigttorl 
ardnioo, Gaoibinraai a Toaolini (Piana V. E.) 
— Por la Sociglìl Dante Aiigiiiilri in uiorta di 
Marlin eoo. Vincenzo; Danio Tomaseili liro 1. 
Qamta di Qasporo Sizti Sella! Fralclli 

Beltrame Un I. 
— Por la Casa di Ricovero in morte di 
Vonjjo-Sh-ifyori nob. Giulia : Fabrla Luigi 

fotografo lire 2. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

3 3 - 3 - 9 0 il ore 9. a ora 16 ^ ora 81 ' ™ " ; 

Bar. ni. i 10 
Alto m. 110.10 
llv dal mare 764.2 
Umido ralak | 67 
Stato di Cielo | lereno 
Àaqua cad min 
g(direiìone 
{(vel. Kilom. 
Terra, eentig. 14.3 

763.8 
83 

mieto 

W 
1 

81.0 

^64.6 
69 

miato 

14.0 

756.0 
49 

sereno 

NK 
1 

16.8 

T™~.«. i ,r . (inassioiaaa.0 

Taaperatun miu'na all'aperto 7.4 
Tempo proiaiiiii; 
Vanti deboli 1" quadraato -^ Cielo vario. 

Il Qaulois protende che il Kedive 
meiipsimo avrebbe Ispirato il Governo 
francese mediante una lettera trasmessa 
al Consiglio dei ministri da un perso­
naggio politico, il Kedive avrebbe detto ; 
Se la Francia si inoroooia io braccia, 
l'Egitto diventerà inglese. 

H Soleit scrivo: « Forzeremo noi l'In­
ghilterra ad abbandonare l'Egitto. Aiu­
tammo la Russia a regolare la gueiitioue 
cino-^inppoDe^'0: ora ni aiuterà la llussia 
a regriliira la questione egizian» ». 

Il Journal domanda se la FraiiCia si 
i a s s i cunto il concorso di certe potenze, 
essendo arrivitt'i al punto in cui non 
si può più tacere. 

La Lanterne dico che l'Inghilterra 
«livtnta provncalricf ; quindi le Potenze 
la' terranno respousabilo dei gravi av-
vin'menti che potrebbero turbare la 
pace d'Europa. 

L'Autorilè non cred<> ohe Bertheint 
(ministro degli esteri) avrà abbastanza 
energia per tener testa all'Inghilterra. 

N O T Ì Z I E " 7 ~ D Ì S P A C C Ì 
DBl. MA'1'TI.niO 

Navi francesi in rotta per l'Egitto. 
Nizza Marittima 23 — Di­

verse Davi appartenenti alia 
squadra del Levant", compre­
sovi l'incrociatore Cosmao e la 
nave Laperouse, al comando 
del contrammiraglio Maigret, 
partirono 'lirette ad iìk.les3andria 
d'Egitto. 

La ditta Luigi Moretti porge il triste 
annunzio della perdita oggi avvenuta 
del suo procuratore 

V r a u c e a c o B c r g b i n z 
mau6ato repentinamente. 

I funerali seguiranno domani alle ore 
5 pom. partendo dalla casa in via 
Zanou n. 7. . 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnaco in giardino. 

IL DOBLLO HOCEìiNI-B&RZIL&I 
ebbe luogo IITI mattina. Barzilai rimase 
ferito all'orecchio di-stro. Oli avversari 
si liconciliaroiio. 

"TisTERim MOMENTO 
L'Agenzia Havas ha da Aden : 
« SI iinoun?,ia da M'issaua che la pace 

con Menelìk è imminente. Menelilc è 
atteso allo Scioa per lo feste di Pasqua, 
verso il 15 apr i le» . 

Lu notizie del i ' f lavas contrastano con 
le notizie che eono stato comnoicate e 
che si conoaconi) in Italia. 

Li:Sogna ricordare parò cho tutte le 
iufonuszioui dell'Hatias peiveaulo dalla 
Via di Aden, sono state conformate dal 
fatti. 

Aggiungono valore od attendibilità a 
quuila che pubblica ora sulla (laoc, le 
dicliiaraziooi f;itirt alla Camera dall'ono­
revole Di Fludinì. 

Cime mettere in dubbio infatti che la 
paco a a par essere conclus.i quando il 
Governo, durante la guerra, dice ai paese 
cho non tiene al Tigre a uon tiene al 
protettorato, cioè, rinunzia a quelle cha 
sono le sole cause dolla guerra? 

Evidentem'eute il Governo, facendo 
quelle dichiarazioni, sapeva di non com­
prometterò alcuna trattat iva; o sapeva 
di non comprometterla parche ia paca 
0, almeno, le condizioni di essa, erano 
state già conoretate. 

Uosi soltanto si può spiegare il tenore 
dolle (iiuhiarazioui doll'on. Di Rudini. 

Ma le d.ohiarazioni del Presidente del 
Coi.sigilo non furono soltanto qnpste. 

Egli ha OBIÌO stesso tempo dette altra 
cose: ch>̂  preferiva una situazione di 
tatto ai trattati; che bisognava prose­
guire la ostilità pur oontiuuandn le 
trattative cui il generale Baldissera era 
stato autorizzato dal Gr.binetto Crispi, 
E infatti domanda alia Caraora un cre­
dito cha all'on. Sounino pare eccessivo, 

L'onor. D; Rudini ha pura affermato 
ohe è suo costume dire tutto il suo 
pensiero : ma questa volta ha detto tante 
cose coutradittorie cha è assai difficile 
indovinare il pnn.ìiero finale del Governo. 

Nessuno può diro con certezza se si 
tratti por una pace deflnitiva o par un 
accordo di tregua che, p. a., abbia come 
principale intanto quello di disimpegnare 
la guarnigione di Àdigrat, cui il gene­
rala Baldissera dichiarò subito dì non 
poter recaro soccorso d'armi, precisa­
mente corno Baratieri per Mukalè. 

* 
* * 

A complicare il mistero della situa-
ziono sopravviene la mossa del l 'In­
ghilterra. 

Come essa venga giudicata in Fran­
cia 8 a quali conseguenze essa possa dar 
luogo, risulta dai linguaggio dei giornali 
francesi. 

Il Journal des Débals dica: e La spe­
dizione rimette la questione egiziana 
all'ordine del giorno, anche se l'Inghil­
terra paga del proprio ». 

Il Temps: « L'Inghilterra si illude, 
credendo cha l'opinione pubblica fran­
cese non comprenda che la spedizione 
tende a . rendere impossibile l'evacua­
zione dell 'Egitto », 

B d t r a z i o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il £1 marxu i89d . 

Venezia 2 0 57 44 3 « 32 
Bari 09 f)7 6 5 29 ul 
Fironzo 3 7 0 4-1 150 39 
Milano 41. 7 3 2 0 38 80 
Napoli 37 1« 54 32 33 
Palermo 1 2 24 0 4 3 
Roma 2 5 16 3 4 0 9 27 
Torino 04 3 9 6 5 12 7 

Cornsrs coaimerclais 
'Listino uniclale 

tloì prezzi fatli sul mercato di Udine 
il 21 m.rzo 1890 

• Grani 
Prumsnto all'ett. da L. _ ,̂ n . - , 
Granoturco vBcohiotinuQTO n ^^ n 11.-28 a 13.— 
Oìalloce * da „ .— a —,—• 
Betaì GialloDO KDOTQ * da >" — . — • a — . — 

Baitardoca > da a 1 3 . - » — . — 
Segala - d a * 1 2 , - a —.— 
Orio brìllaio • ds a — . — B . 

Sorgorosio „ da » 7-60 I —.— 
Gina u AD tino « d a « 10 60 a 11.— 
Lapini al quìat da ir 6.- • 0.2O 
PagiuoH f'*«l.P>'wo • da -

* ( alpigiftui B da - 2 5 ! - a S ì — 
PaUto > da » a,— a 10..-
Gaatag&d • • 13.— a 15.70 

tìuyrOf formaggio e uova 
Burro al Kg. da « 1.80 a 8.— 
Barro dot monto * da * 0.-- a —.— 
« ' - ( dol monte » da • Foraiaggio^j», J |°™ . ^ , 0.— a —. -

0-~. a - , -
Uova alla dozxìaa « d a « O.eoa 0.63 

Fiohi 
Nenpolo 
Noe! 
Pori 
Peaoho 
Pomi 
Uva 

* Frutta 
al quintale da lire 

2 5 ! - s 29.— 

Cap^ooì 
Gallmo 
Polli 
Polli d'iudia raaschi 

„ fommìao 
Anitro 

Pollame 
al Kg. da 

da 
d> 
da 
da 
da 

1.15 a 
I.OS > 
0 . - a 
1.16 a 
0.—a 
0.-

Bollettino dolla Borsa 
UDWB,!3mano 1898. 

H««idltii i 21 mar iSmar 
Ital. 5 •/, wataiiU 80.60 «0.70 

« Ano 01080 . . SOM 9O.a0 
Obbligailonl A i » Ec«l« 5 •/, 08.— «1 — 

O b b l l | r i t « l o n l 
Forrovle msrldloaall . . . oa . 3 0 3 . - 3 0 1 . -

•' n '1, IttUano « . . . S82.— 284.— 
Fondiaria Basta d'Italia i '1, JBI.— 4 9 1 . -

5 % Banoo di Napoli 
4 9 3 . - 49B.-

5 % Banoo di Napoli 4 0 0 . - 4 0 0 . -
FarrovI* Udiao-Pontobba . . . 460. - 4«0 
Foado Gassa Risp. Milano G" « 5 1 4 . - 612 -
Praatifo Provinola dì Udiuo . . 103. 10!. -

I x f l o n l 
Banca d'Italia 713. - 743.— 

n di Udina 116.- H6,— 
m Popola ra Friulana . . . . UO, 120. -
( CQf>porat)va Udinoia . . 84. - 84.— 

CotoniAoìo Udiuaaa oa Coup, 1300.- 1800 -
» Vanoto 880 - 2 8 8 . -

SoaiatS Tramvii di Udlun . . . a i ) . - 8 0 . -
« FeiT. Uoridìoaal l . . . . 1)63 - e58 -
« « Maditarranoo. . . 601 Mi. 

Caataabli io v » l n ( t t 
Francia obif|ue 10!).67 109.00 
Qarraauia • i.qs.in 135,20 
Loadr* 27.68 «7.68 
Aoatria Banuonoto . . . • m:i. 289';. 

116,— 
31.86 i n ­116,— 
31.86 ai.89 

Kfl(l>at< >ll«(>ae«i 
Chinanra Parigi ao eoapom 8280 82.75 

Tftodania calma 

ANTONIO ANaULl goranta responsabllo 

CHI H A BISOGl^O 
di fare unii cura rioostituante ricorra 

con aduciu al F B U H O P A O L , I ; l B f 

ohe trovasi ìii tutie le farmacie a lire 

( j r V A la bottiglia. 

40° Eauciaio 40« Eiorcizio 

Oche « da « 0.-
« morto « da « 0.— a 

foraggi e combustibili 
doll'alta 1. q. al quiut. da „ 5.25 a 

U. • da • 4 90 a 
delta baaaa I. „ da > 4.80 a 

• II. ff da . S.30 a 
Medica « da » 0.— a 
Paglia da lottiera » da « 2.90 a 
Legna tagliate * da > 1.94 a 
Legna in atanga » da „ 1.7,1 a 
Carbone I. qualità > da „ 6.0S a 
Carbonaii. „ > da . 0.20a 

1 prozìi dei foraggi e combuatibìll aono 
dazio. 

1,20 
1.20 
0.— 
0,— 
0 
0.— 
0.— 
0.— 

6.76 
6.10 
4.63 
4.16 
0.— 
8.«0 
2.04 
1.84 
8.00 
0.40 
fuori 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo aoccorsQ 

ooutro i danni 

GRANDINE 
(Fondata sol 1867J 

Premiata con modaglia d'oro all'Kapoaiilone di 
Milano 1931 ed a qnolla di Lodi 1683 

Seda in UILANO, Via Borgona N. B 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,375,000 

Media annuale dai va­
lori assicurati » 38,300,000 

Danni rifarciti dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Mediadei premi annuali » 2,390,C'00 
Kimdo di riserva duo milioni 

Lo assicurazioni dal nuovo lilsercizio 
1896 si assumono col 1" aprilo, tanto 
presso la Sedo Sociale cho nello dipen-
denii Àiionzie e Sub-ARenzia, in baso 
alla tariffa deliberata dall'apposita Cora-
misi^ione, a termini dell'artìcolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Milano, 5 marzo 1890. 
Il Consiglio d'Am,minislratione 

Oarmìne Ing. cav. Pietro dopolatn al Paria-
meato proijcZonto, Zburg dott. cav. Olovauni 
vieo-prit'idente, ilaasi nob. cav. Girlo, Casati 
conte Rinaldo sonatoro dal regno, Di Canossa 
march, cav. Ottavio, Dnrinl conto Giulio, Finardi 
nob. comm. avv. Giovanni, Gorio avv. cav. Carlo 
dopatalo a' Parlamonto, Landrianl avv. Caaaro 
membro del Comizio agrario dì Milano, Lucca 
ing. Piero gr. off. deputato al Parlamento, Ma-
Iuta comm Carlo, Marcello conto, cav. Ferdi­
nando, Maasei conte cav. Krancoaco, Nicola goom. 
cav. Angelo, Salvadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conto Rinaldo aenatoro d(,l regno, Tra­
volli Andrea, Veoino uob. cav. Giulio, Zocclii 
dott. Luigi coniiglioro provinciale di Milano, 
Predava! Cdv Alassaodro direltorOf Farazzi cav. 
Achille tegretario. 

L'Agoiizia di U d i n e è rapproaentala 
dal sip;iiar V i t t o r i o S e n i l i , Piazza 
del Duomo, o. I. 
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VOLETE avor GRATIS 
par le occasioni di Nozze, Onoma> 
stici. Compleanni, Promozioni 0 
qualsiasi altra solennità Civile o 
lloiiRioaa, Domestica o Najionale 

Un Regalo-Sorpresa 
da offrirà 

all' a m a n t e 
alla s p o a a 
ai g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai • n p e v l o r l • • • 
agli a m i c i 

Sirovvadotovi aegretamenta di una loro 
otograda rìmalteadocola lu torapo ntile, 

0 noi, allo scopo dì maglio dìsondare t 
noalri magnìAoi lavori, vi faromo assolo-
tamonte K n t t l s uà ingrandimento (ai-
Bomlglianlìaiimo al naturalo (alalama inal­
terabile) cha forma un quadro 42 X VI 
di valore indÌBOutiblle. 

Per la apase d'ìn^ballo, apedialono, re­
clame 0 por il pauo-p<irtout dorato ole-
gantìsaimo cho incornicia l'iugrandloieato, 
unire L. 6,76 alla fotografia ohe ritoruìamo 
intatta. 

]M. B . — Spedendoci invQoa L. 12.60 
si arri la straordinaria dimeosione di 
60 X 80 ohe costilulaco nn lavoro di 
aasolnta Imponecia. 

Unione AiUstloa BsfhtUo 
VlaContardo,8-Qi!nova-BalitaMnltado,15 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHlRURfiO-DENTISTA 

DBLLB BOUOIiB DI VIENHA 

issistente w iolti aimi iel lott. mi MiM 
M e e wsM Me ore 8 alle li. 

I T d l n e - V ia del Monto, \Z - U d i n e 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene an !;raDde de­
posito di sementi da prato coma, T r i ­
foglio, orbi Spagn.i, Loiotta, Avana al­
tissimi, ed un assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prèzzi ridottissimi 
da uon temerà concorrenza. 

Regina QìMrgnolo 
Odine via dei Teatri H. 17 (Oaaa da Nardo) 

Ricami e Merletti 
Premiata con medaglia d'arginto 

alle Etpoiitioni Hiunite di ikilattù 1894 

AIcoQo opai-ftlo udiaoai o«pongono ì ÌOTO larorl 
noi negosio cita hanoo sporto in TU Bvtolini, 
allo acopo di rioevare aommigsìoni e di y«>]dero 
i lnvorì espontt. Grandg asHortfmvato df Marteftì 
a fuiolU — Collari par bimbi — Pollegrine « 
Punto per volititi da iigaora — OaerQÌzioai per 
uiattinÀ e vestaglie — Qandri per fazzoletti — 
Sproni per uamicie. — 3Ì naiuoia qu&IuDqoe la­
voro in Morii a fuselli -^ Gtiaiieie e IiUisooU 
ncaui^te, svariati capi di bitiocheHti gaoraiti con 
raorletti e ricami a iireizi modioiiiimì — Gamloia 
(la doaoa da lire 240 io più — Motaade da 
donna da lira 1.76 io pia ~ Sottaae da lire 8,26 
in piò. — tij assumono oomiai»sioRt per eorrcdi 
e per qualsia» lavoro d'ago. « Deposito t^o di 
lino e di ootooe, di brilUntini, di fruetagoi, di 
croGp, di merltìttì e ricaiaì a macohiaa. 

Si dbnno leiioni di merlsUi o di rieamo. 
Tutti p'̂ iaoQO visitaro lo Mostra BOQU obbligo 

di comperare. 
A riohicBta BÌ spodiaco gratis il catalogo. 
Perlsttdro: Afaria Faderhii-BaUrame, Udine. 

QuarigiDueiijfalltbile delle malattìe 
sr-<̂ r̂ete cna te sole pill'ite e l ' iuie-
ziouiì Europa. Vndi avviso in.guarta 
pagina). 

Ha Osservatorio Baoologieo 
d i F a g a g a a 

Seme Mciil il (fimo i n d o liiaDco-giallo 
Riproduzione di allemmenti speciali 

in collina 

Confezione esclusivamente oallulara con 
scrupolosa selesione llsiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

"Sisazs, TobUBtisBlna 
. O o a d i z l o s i v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a e t q u a l e B u v e l i l , geometra-
agronomo. 

Grande Liquidazione Volontaria 
al mm ^ 

Stoviglie per uso domestico, oltotieria, maoehiae, sugheri, 
specchi e specchiere cou e senza cornice. ; ,, 

Eiaporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar­
ruolati e decorati iu miniatura. 

Posaterie, aTf;enterio, chincasj,liorio, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchiae incaudesecnti a cor­
rente d'aria. 

j Moderno assortimento in .servizi d i tavola, porcellane di-
' pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da otiffè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia.per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga-

i rantiti. 
i Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna-
' mente dol cristallo. 

i lassinio Paru8<«tnl 
vomii - Vie delb Fotta, N. 20, FaUuo Uanln — UDINB 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Prinli si ricevono, esclusivamente presso rAmminìstrasàone del Giornale in Udine 

"STO j i 1 3 J i n r 

^ MlicaBizie-Migoue 
t,un preparativo sp|oiale 

alo per rid ĵDBre «i oa 
pelli biatfèhi ed iudcbnliti, 
oolore, bel(ez?.a e vitalità della 
prima gla|iDoz?.a. Quoata ìia-
pareggiabile conposizlooe pei 
cafiflil noj è una tintura, ma 
nnlacqua 'di soave prufuino 
ojiiinoa nlBcoliia né la bmo-
oharla, tiò' la pSIle e «he si 
a^pj'gra'ooHa mysima faci­
liti e speifltezzai Emi agisce 
sol 'bttlto'aei capelli e della 

barta fornendone il Dutriraeiitó' né'oeèario % cioè rido-
n^|iad- im"iì"6hm p f lms t fCfe i ' l ndoné ' i n svìlilppo 
e rendendoli fl»k|b|li, mofWdiiad «frdltanfloiie la caduta, 
inaiti» 1 pulii!o»".i)(rntftamBjita la' ootahua, "fa'spiriro la 
foiJfiira'. —•immté Sbtmiidbdm pe>' conseguirne 
4!°«^,^(s • s*3(];-«ei^if#|" '^'•"^ ' " '„ ' . . , . , .y^, , , . I« . . , ̂  

Costa i . 4 la billigtin. *t'r;S¥t:.:i::!ù>^-"~ 

,i. ̂ %''^ìP,f'^f!'''°f^tff.^?-°1^\M''l^ aggiungere oènl. 80. 

> ^ | ^ Profiiineria AMOR 
Speoi&Utà SriTllegiata 

AMELO MMVeC-Milano 
Premiato colle p\i alta onoriflconiii 

La bontà disi prodotti, la soavità del 
protomo, l'eleganza della oonfoziooe, 
uiiitaroent&al basso prezzo, fanno della 

P R O F U M E R I A ; 

A M O H - M I G O N E 
an Mtioolo d«l piii rlcertsal) a convenienti. 

ÀHOB 
mai 
ÀHOS 
ÀKOB 
AMOB 

maom 

mctom 
inaoNB 

AMOS - umm 
AMOR - MiaONB 
AMOB - macm 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE-di RISO 
ACQUA pff TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
l'OUVERE ÉENTWRWIA 
BUSTA PROFUMO 
SCA TOLE per REGALI 

ì,jiuà^oUi arliioji ni »s|tìo»S jttiao lutei i mt/oiianli di Profumerie, 'Far'm(«*»('l« Urosfiltn. 
Pfi|M>l>li»i,g[|erale A . A I l « < i n e o C - . Via Torino, 12, M i l a n o . " , 

" •• lÉiÉ HtUfU rfitlsH" RVBmQ'S^miJitao'} ftll 

Del T.«ro .iotofiSSj) Mh salate dei coosamatori . 

Condanna d i falsificatori. 
Lo SCIBOPPO PIGLIANO dopnr.tivo del sangae'fa invenlìlo- dal ««ro^fOiWtófo 

Pa(jliano o soltjnti gliMBrmli del^ lORirti^iilina ne posseggono il a%rete ed hinifl^Ht-
dirilto di f.A'iricarlo e smerciarlo. 

l59aendov''.VorÌ!R4gliam>èa Jltri ehi'tttiuaano del nome dando ad intendere cba.esai, 
fibbrjcAno'il'ivéro'MeVnJitén! piiistiu'fi» i lenWFadva, d e l • « « ( n e , questa 
Dilla Girolamo Pagliano di w M # , fw'.f AdoÎ Sm" 18, caso propria, si crefa tn dpvo;e, 
di stBastlltiitóVii essi filhi'flc'atdrlV'e piwffis ,si Risèrva di. f̂ r valer,» 1 suoi ajrìtli, per le 
virtegili, t-jènifi note «r^PWlioó, die,?!'tnibunalo ÙMla di Fi'ftn<e con sàntania SO-'aa 
Ditoràbro l$92,'h iìkr^ R. '̂ 'A-pfeU' ai.ftlNnJe Wn Stóte«a M "aiirió 'IStì?; e l'Ku-" ' 
ccUentisiira» Cortn di Cassasioni! di,Pit,("ii con Sentenià 28' Oliieinbre''l893;'^oi il'TH-
bntfal̂  'Civile ^Tir^iie^'cgd alj'ré;, S.q̂ ìaflSj_ 12-14 Aprile, 28-30 Aprila e 84'ilitiglio 1894, 
liaiinó confofiB t̂o ? sfabifllo.CiW nii'Uft» lai»" la a»«t«-* tolt«« 'eir«l«inatt '••*-
«llMwo, ha iliritlo di fabbrionia.a ive)uler*'lo SCIROPPO PAQLlANOy ref*tondo :'o»n-
iraomnipri passf!/i{i (I(Ue,<sgese «, sfe/ 4qimi. 

comi facciamo noi 'BIBÌOI IHILA 

e i r o l u m o l ' t i g l l n n o ' l a v e i « ( « r , « d e l l o 8«'iii<»^'iii> l>WkVliiAia "dle'llAbt'IMfi^^ 

Nessun'altra Ditta fuor ho la nostra può offrifP. 
L l l l G a chiunque potrà provare di essiire il SniO' 

e r l n f r c a o a t t v o d e l «•»••<•«. Ciò liasta'a siuentire le menifaci aasei'iMiP<Ui JM' 
sificatorij i quali per certo non possono fire simile- offerta "e soia ceronno d'ihgadnai^ 
il PùBblTco. ;• 11 , < ' . . 

partente 
%k naoup' 
U. 3 . -
0. 4.B0 
M-* 7.M 

3o,ia 

Affili 
k T«<tKU 

fl.B5' 
9.10 

10.14 
15 

A 
£3.06 

) annto trean j 

A Î&S" 

tk pina k fmatìàk 

m Tiknii 
D. S.OS 
0. 6.«8 
0. 10.66 

islél 
•n.s? • 

0. 28.80 
fttma • {Pordenone, 

laqpe^,^^ .  

k biiM 
*.46 

lo.is 
16.84 
16 

8.S6 

0. SM 
D. 7.55 
0. 104O 
D. 17.09 
0. 17.85 
tk 

0. 
M. 13,14 
0. 17. 

S^iWl 

D. 9.29 
0. 14.39 

,0. 19.66 

11.06 
17.0J 
19.40 
80.06 

0. ia.s8 
M. 1 7 . -

%i •d 

16.47 
19.8» 

Coineldania. - - DB PottogroBro per, Veneiia 

o. Srtì*!M5t 
M. 14.S5 16,36 
0, I R » •• « l 5 > -
Dk'cis'M^'miM 
0. 6.65 «.34 
O. 9S-P • 10.W" 
0. IKtìiSi- ik4!» 

l. 13.16 H.~ 
5" !» ' • ISilQ 

SiUy' il l«^i -T'-r- A ti tu 
DAPORTOGR A CASARCA 

u i l i Mj 

M. M S , ' . ,r31ja-
0. ,A(», 10.861. 
M. 1^.2, (8.86.. 
0. i?^,y, a0.47= 

^ ^ • " • Ì H ? ' ! ' 

i8.ià,. 

Afnwit» 
738,11 

Plf IECOR 
Il PITIEGOR riunisce le virtù Ricostituenti dpi purissimo olio di fegaVo di merluzzo, 

esprtasamènte prejàrkto' per la Ditta, fiertehi .sol luogo dell» pesca, a quelle antitu-
b«t«llàiit'''della Catraraina, elie vi è contenuta, al 5 per cento.' Quindi ^f f i JJ ' s#Ma, 
odfi liìfenienso vatìtaggìb questi duo rimedi finora usali nella cura delle Mla t tw p i 
o<t<wv.ioî  AoniidhtB. Il Pitieoor è facilmente assimilabile e inalterabile. È insuperabile 

BAMBINI E ADUÎ TI 
. ÌL P I T Ì É C O R 

i l 

RTCffSTmiENTE PER 
IL. FITtEiCOR 

égrescrittoilaiiiieiiGi in Stati ii 

S c r o f o l a 

p ^ i i i ^ t r l x l o n e 
OonauDastone 
T n b e r c o l o a l 
C a t a r r i e 
T o s ^ t c r o n i c h e 
G r a c i l i t à 

G r a d e v o l e 

«J p a l a t o 
d | f ac i l e ' 

«ffeiy**»»"*' 

c o B | y a l e a c e n t i 

S l g A o r e t j t c l i c q t e 

p e r s i i ttduljti 

p e i v e c c l i l 

Le Sonnaubtila j4nna 
Chimico dà.asnsùlli pe» 
qualunque midattia a do­
mande d'intere j^pvrtiqp) 
lofi. 1 signori c^é d^ ĵ̂ o ,̂-
rano c(iDsnltar|la per coii 
rispbndénia 'deVonó 'scn-
vcré, se per ' r ù a i M ; i 
principalisioloini Mdia'è" 

che soffrono, s? por domando, iji. aS'a^i, di­
chiarare c'è elio iiesider'ano saper.", e i invie-
ranno L. 5 in-iiétliiraiWlccliSiMidbtio' carto­
lina vaglia al prof. WelHi d^iftnico, via Roma, 
2, piano secondo, (lOLOGNAi 

'|:'.«?f<fe1Wl»'f; 
ilìnMibWi., diiti-atore dai.-'liOP!, p i i ' 
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•Sl^BCl.-i'nALPE-.' 4(-.Racdomi'ivdb»ii>' 
-•pefCbói non.•p«riooIo3«"p<lr .g'Iii'aiif- ' I P ' " ' ' 
/mali'Uifmeatiéf'-éWa la^'HaSii' ba., , 
SeSs; § iflM<;'^Wpafatil'''f8ii8MiJ-1 

SlSifclSi^-^-

éifiTKBB'iai.i.,.* vslam 
0Jl,̂ f̂l.2& in. -tlJlOili 

lO. .9.'-»i. 13iB6 
OJ 16I40 19166 
iJH.vSOJS» 1.3<).. 

'Il 0T..Vf.i I 

••••WIÉll^-lfiiÉIÉli^ 

BPitii 
Uni l i t - . . , - ^-, , 
pUe- b 'ó l#ieSiptf i ìà ' 

90 se per postai tre battigUe I,, 8.60 fHnahe 4i porto; 
boltiòhe jia tre lire).L, Q.60, più cent. 60 s^ per posta; 
porfot doi proprietari esclusi^ con brevetto A. BKE-

•farmacisti, Milano, eia 'J'aoip Frisi, 9ft 
''YeiiiiJleiBl i | i t u t t e l e f u r m a c i e . 

mmih' 

iiBii«iE-sAM,'i»iiiiiiieayB •• " --
PttrS^Hùci Pqrintea Arribi ' 

E.UT •8!!8'"'' 10.08"'" 
R. A. ,11.20 13.10 
R ; A ' . ' ' I 4 * O ' ie.4B 
R. A. 17.15 19.07 ' 

'S 
Atripi 

8. T. laad^ 
R.A, 16.86 
B. T. 18.65 

' C„vljk 

,o^T4fe&LJKm)yi < ^ S i S I ^ 

m i r i . (nff()fii nitii i . i 

i neve » un cartoccio dì BO-SmmW éMakrn i 
menli lira I. - Pomodoro, . Sema rivale . lire I. — Melone, . Spino 
g m * fi '.'M- ': 7^ '^''^' M Taio, lire 1. - Figiolo 3 o \ i m o i 1 a ' 
b i?oodri i« r ^ ' ° ' ? "••£«"'1'I?.' '°'».'MP», .lire 0.40. - Aglio di Tre-' 
inonda, lira 1. — Le 1 novitk nreso asaieme lira 5. 
•rirf-'"i^'ti'l—h—-'i_T-_.'i. •%-—^ ,—1-. oontenome S S ' cartocci delta migliori qiiajilà di T C 

.™"™i.ÌJ?,° ' . '? , ." ' ' ,?"" ' ." ' «aniera "da^rpdorre i l , U 
l ' à f J?«l'»'' te^nt^ •lotta(l'anD,(a e b<<3t.nti .poI'Vn. ciniglia di 
qiiattfe b cjn^iie yr^ppa, - FÌi1<ft^i\«. ior^ifil^Of •. . | i „, 

Q t s i n o n f i i l i Vtavi iVovI t iV I S O O . — Vorbona d»l A'o 
OOIIICIIII Ul IIUI I aeìla Piata, uà curlóocio di BOinonti liro 
1. ~- Attri del Gliippone, liro I.-.O ~ Calendula pluvialia lire 0.50 
— Viola del pensiero della Vedova, lire 1. — Tuberosa « Alàino • 
un balbo lire 0i'?6i'Papàvero spleedoute liro 1. — Solanum virgi-
H ôm lire 1, — ecc., eco. 

'lifl i4 novità di fiori i896j-^resp^a^sie«M /irft i^. —.. 

ingonpftii oontenento a O quteiàriil' "«V'itciiifr di iio'ri "«éolti, I 
uaildpLtu piti bella |.er oraameuto dì gia-dioi ^ per cpitWzjliDflU yaso 

li tuttéile stiósein qualsiasi Comune ^ìiStìalL,,, 3 ' " " • JVdaPo 'di 

fra le 
yaso, 
S O . 

€AS8ETTA.Ìi;^AJLÌi " 
cooteDente.O.bottÌRlie.grandi.con eccellente %iaoBarbera 
TOSSO, squisito, Ifiuo Colli Eiisunei verna;- detWeato, e 
illosealo Cao*^!,^ "biando, dolce." 

', Franco dipòrto — l-lr© » — QmàWMSemO'.- • • ' 
Scrivere alla Ciiiu|i!aa Oasaliua Fiiioafd; S. Martino. 

di Lupari (Padoiyà). ' '" ' " 
NB. Per quaotìià maggiori doraftndarejOaaii)ioDj e.,prei^zi. 

per ornamento - Camelie - Mag^ob^ - ĵ âŷ  - Al)a<î  -r. qi)>ry;i,r-^Jt.mpicaiiti. 
' ^ o l l e a ^ O l i e coaip_os(a ^ '̂ IJ èé ì?«5a^ tn %( t ì . / i . \ . ''l'-fPW'? iWMl»tei J Albicooobi) 

' f m M u f ' , "" ? * ¥ * L - - 8 Sua in i ' - i Coioga. 
_ imballate e franche alla Siaiione di MUaao, •ti.'rjtdj». 

iOolle^ioifi^'. eompoala dì 10 piante di f l o s o in 10 colori: 
Î .i a Ro9 ;̂iiiaMeuti, N. 4 l'ose Tbea. 
' FraoHlle''ed .imballate in qualaiaBÌ Comune d'Italia, Zj, O. 

teuiineiitii iéano mm 'ÌFàKirMlI3 iH^mnou Em^-m:imm 
^««^ll^lnH^en,^ '>»"<'ì^j'(».i9e!l.,)l8f,!»=:^^.4l, p i ù v a s t o d ' i tn ' I la . ' "• " 

Udine 1806 — Tip, Uarco Bardusco 

L'INIEZIOSE ANTIBLES.ORRAGIOA EDROPA ' 
cqmpost$i,df solesost^niebalsamiche vegetali 

guariscono in 5 giorni qualsiasi blenorragia e le più ostinate gpccî tjte,. 

Ne fonilo fede gl| inpumei-evoli còrlifica î di celebriti•• 
modiche e le guàvigiooi hùara, conseguite, .Stiatol» dj PUioler 
lii;o 3; bottigliai inimoue lire 2, -^ Deposito e.vendita' 
F a r i u a c i a fli^uroim, Via Meruiana, N. -208, Roma, 

• • • . • ' . r. v.'-fci";ta!?sw'' 
N. B. — Spediiìiipe ovunque nel regno contro cartoiina-vagU». amiuntando 

cent. 50 per le spase poatali. Ai, s^npri farmacisti sconto d'ìtid. iB'ifiil^oiiiel-parti le 
si'accordano » p e « l o l l | ' tMilitjiiiiónl. Per cominissioni po.n inferiore a njio!«n.dq?»in«, 
spedizione' fr'aii'cb "a 'd'oiriicilìo.' 


